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1N 61-me pet- li affidamenti pubblici e privati conteructe nel decreto legge sul sisma ciel 24 agosto

Ricos zinne, l'elenco di Emani
Incarichi solo a professionisti qualificati in regola col Dure

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

revista la qualifica-
zione dei professioni-
sti che interverranno
nell'area del sisma di

agosto con un elenco ad hoc
istituito da Vasco Errani, ac-
cessibile soltanto a chi avrà
il Durc regolare; servirà per
l'affidamento di incarichi
pubblici e privati. Previsto un
tetto all'acquisizione degli in-
carichi e l'incompatibilità per i
direttori dei lavori che abbiano
rapporti con le imprese esecu-
trici; white list per le imprese
esecutrici sia per appalti pri-
vati che per appalti pubblici.
Sono questi alcuni dei punti
più rilevanti del decreto leg-
ge approvato dal consiglio dei
ministri martedì scorso che
contiene misure urgenti a so-
stegno delle popolazioni del
centro Italia colpite dal terre-
moto del 24 agosto scorso.

Un punto centrale su cui
punta il decreto è quello
della qualificazione dei
professionisti : per assicura-
re la massima trasparenza nel
conferimento degli incarichi
di progettazione e direzione
dei lavori, si procede all'isti-
tuzione di un elenco speciale
dei professionisti abilitati che
sarà attivato dal commissario
straordinario con un avviso
pubblico finalizzato a racco-
gliere le manifestazioni di
interesse nel quale saranno
precisati anche i criteri gene-
rali ed i requisiti minimi per
l'iscrizione nell'elenco.

Saranno ammessi negli
elenchi soltanto i profes-
sionisti che presentano il
Durc regolare. L'elenco sarà
disponibile presso le prefet-
ture, uffici territoriali del go-
verno di Rieti, Ascoli Piceno,
Macerata, Perugia, L'Aquila e
Teramo, nonché presso tutti i
comuni interessati dalla rico-
struzione e gli uffici speciali
per la ricostruzione.

Soltanto ai professionisti
iscritti nell'elenco potranno
fare ricorso i soggetti privati
che intenderanno conferire
gli incarichi per la ricostru-
zione o riparazione e ripristi-
no degli immobili danneggiati
dagli eventi sismici. Fino

all'istituzione dell'elenco i
privati potranno affidare in-
carichi a professionisti iscritti
agli ordini e collegi professio-
nali che siano in possesso di
adeguati livelli di affidabili-
tà e professionalità (peral-
tro non precisati) e che non
abbiano commesso violazioni
in materia contributiva e pre-
videnziale ostative al rilascio
del Durc.

Per le opere pubbliche
(beni culturali compresi)
sarà determinata una so-
glia massima di assunzione
degli incarichi, tenendo con-

to dell'organizzazione dimo-
strata dai professionisti nel-
la qualificazione, mentre per
gli interventi di ricostruzione
privata saranno indicati cri-
teri finalizzati ad evitare con-
centrazioni di incarichi che
non trovano giustificazione
in ragioni di organizzazione
tecnico-professionale.

Prevista l'incompatibili-
tà per chi svolgerà il ruo-
lo di direttore dei lavori: non
dovrà avere in corso né avere
avuto (dovrà rilasciare al ri-
guardo apposita autocertifi-
cazione) negli ultimi tre anni

rapporti diretti di natura pro-
fessionale, commerciale o di
collaborazione, comunque de-
nominati, con l'impresa affi-
dataria dei lavori, né rapporti
di parentela con il titolare o
con chi riveste cariche socie-
tarie nella stessa.

Viene stabilito un con-
tributo massimo , a carico
del commissario straordina-
rio, per tutte le attività tecni-
che poste in essere per la rico-
struzione pubblica e privata,
nella misura del 10%, con un
possibile contributo aggiunti-
vo, per le sole indagini o pre-
stazioni specialistiche, nella
misura massima del 2%.

Poi c'è il capitolo delle
cosiddette white list per cui
tutti gli operatori economici
dovranno essere iscritti (va-
lidità un anno, rinnovabile)
in un apposito elenco, tenuto
dalla struttura denominato
Anagrafe antimafia degli
esecutori , cui si potrà acce-
dere soltanto se le verifiche
fatte in precedenza agli stessi
fini si siano concluse con esito

Specia le appa lti
Tutti i venerdì una pagina

nell'inserto Enti Locali

E una sezione dedicata su
.ita 'aog '.i s ecialeappalti liberatorio.
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Continuità agli aumenti di spesa

Spinta alle infrastrutture:
nuovi fondi adAnas e Rfi
Maxigara per i mezzi Tpl
AlessandroArona

ROMA

- Firma, agiorni, del contratto
di programmaAnas che sancirà
l'autonomia finanziariae rende-
rà subito disponibili i 6,7 miliar-
di di curo già nelbilancio statale
tra 2016 e 202o. Altri 9 miliardi di
euro in competenza per dare
continuità agli investimenti fer-
roviari di Rfi. Due nuovi fondi
statali p er l'acquisto di nuovi au-
tobus e treni per i pendolari.

Doppia spinta agli investi-
menti, dunque, in arrivo in ma-
teria di trasporti nelDdl dibilan-
cio in programma domani in
Consiglio dei ministri: da una
parte infrastrutture, dando con-
tinuità all'aumento di spesa già
registrato quest'anno da Rfi (4
miliardi di euro previsti a fine
2016, contro i 3,6 del 2015) e dal-
l'Anas (da 1,7 a 1,8 miliardi). E
dall'altra mezzi per il Tpl.

Partiamo da qui. Il primo fon-
do, con una dotazione di «qual-
che centinaia di milioni di eu-
ro», sarà per gli autobus. L'ac-
quisto passerà per una maxi-ga-
ra Consip ad "accordo quadro",
con l'obiettivo di spuntare prez-
zi unitari (per varie tipologie di
bus) molto piùbassi di quelli che
i singoli enti locali (o società di
trasporto locale) potrebbero ot-
tenere, da soli, sul mercato. La
gara Consip definirà i fornitori
(una o più società di produzione
di bus), il contratto tipo e i prez-
zi, mentre la vendita effettiva
scatterà solo, negli anni, "a ri-
chiesta". A questo punto il nuo-
vo fondo statale aiuterà enti e s o-
cietà locali coprendo una quota
del costo. Ma avrà anche l'obiet-
tivo, tramite incentivi e contrat-
ti di sviluppo gestiti dalnvitalia,
di rafforzare l'industria italiana
di produzione di autobus.

Per treni locali e metropolita-
ne il progetto è invece costituire
una societàveicolo (Roseo) con
lapartecipazione di C assa depo-
sitie Fs, che compreràimezzi eli
daràinleasing alle societàlocali:
si partirà dai 200 milioni della
Stabilità 2016, forse con l'ag-
giunta di altre risorse.

Sul fronte infrastrutture la
novitàprincipale inarrivo èl'au-

tonomia finanziaria dell'Anas,
che viaggia "a cavallo" della leg-
ge di bilancio. Nel testo ci sarà
l'uscita dell'Anas dai vincoli del
decreto Madia 175/2016: saran-
no rimossi il blocco delle assun-
zioni e lasciata libertà organiz-
zativa per gestireilmaxi conten-
zioso da io miliardi di euro. Nel
frattempo, nei prossimi giorni,il
presidente Gianni Armani e il
ministro delle Infrastrutture
Graziano Delrio firmeranno il
nuovo contratto di programma,
che grazie al "corrispettivo di
servizio" (pagamento statale
variabile in base a pedaggi om-
bra, qualità del servizio e livello

Agiorni il ministro Delrio
eil presidente Armani
firmeranno ileontratto
di programma chesancirà
l'autonomia finanziaria di Anas

di investimenti) consentirà do-
po anni di studio l'autonomiafi-
nanziaria dell'Anas e l'uscita dal
perimetro della Pa.

«Il contratto- spiegaArmani

- consentirà di utilizzare subito

i 6,7 miliardi di euro già nel bi-

lancio statale dal 2o16 al 2020,

ma senza più limiti di spesa per

cassa e con piena flessibilità tra

le diverse destinazioni».

L'obiettivo di Anas è di aumen-

tare gli investimenti, nel 2017, a

2,2/2,3 miliardi, per poi salire

progressivamente fino atre mi-

liardi all'anno.

Già a pieno regime Rfi, che si
aspetta per i prossimi giorni la
piena operatività dell'Adden-
dum 2015 (nuovi fondi per 8,97
miliardi) e per l'inizio del 2017
l'Aggiornamento 2016 (altri 8,9
miliardi). Dalla legge dibilancio
di domani dovrebbero spuntare
altri 9 miliardi di euro di nuovi
fondi in competenza (su più an-
nualità), da programmare l'an-
no prossimo. Pii conta di inve-
stire nel 20174,1 mili ardi e poi via
via salire fino a cinque miliardi
all'anno nei prossimi anni.

0 RIPRO DD ZION E RISERVATA
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Fondi a chi innova col fondo di garanzia

Per le start-up
erogati 300 min

DI CO OTTAVIANO

razie al fondo di ga-
ranzia per le pmi
concessi oltre 300
milioni di euro alle

start-up innovative. Al 30
settembre 2016 sono 1.239 le
start-up innovative che hanno
attivato finanziamenti ban-
cari facilitati dall'intervento
del fondo di garanzia per le
pmi. L'importo totale auto-
rizzato dal fondo di garanzia
è pari a 490.398.993 euro (di
cui l'importo garantito è pari
a 384.053.839 euro), con una
media di 246.804 giuro a pre-
stito, per un totale di 1.987
operazioni (alcune start-up
hanno ricevuto più di un
prestito). Questo è quanto
emerge dal rapporto trime-
strale effettuato dal Mise
e aggiornato al 30 settem-
bre 2016. Ricordiamo che le
start-up innovative e gli incu-
batoti certificati accedono in
maniera semplificata e gra-
tuita al fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese. La
garanzia copre l'80% del pre-
stito erogato dall'istituto di
credito alla start-up innova-
tiva, fino a un massimo di 2,5
milioni di euro, ed è concessa
sulla base di criteri di accesso
estremamente semplificati,
con un'istruttoria che bene-

ficia di un canale prioritario.
Le operazioni sono ben 334
in più rispetto allo scorso 30
giugno 2016 (per 203 start-
up nuove beneficiarie): lie-
vemente diminuito è l'am-
montare del finanziamento
medio richiesto (-6.064 euro),
mentre cresce a 54,8 mesi la
durata media registrata del
prestito (era 54 ,2). In merito
a queste 1 . 987 operazioni, la
presente edizione del rap-
porto consente di sapere che
1.299 risultano in regolare
ammortamento, per comples-
sivi 292.358 . 009 euro; altre
114 (11 .645.500 euro) sono
già giunte a scadenza senza
che l'istituto di credito coin-
volto abbia dovuto attivare
la garanzia pubblica. Altre
234 operazioni sono ancora
in corso di perfezionamento,
mentre 335 , nonostante l'ap-
provazione del fondo, sono
decadute . Solo in cinque casi
(1.785.000 euro) l'istituto
di credito ha formalmente
richiesto l'attivazione della
garanzia , data l ' insolvenza
della start-up innovativa be-
neficiaria. Il credito comples-
sivo ricevuto dalle start-up
innovative al 30 settembre
2016 grazie all'intervento
del fondo è dunque pari a
305.788.509 euro.

© Riproduzione riservata
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Comuni , investimenti sbloccati
Per il . on o p lnriennale víneola to 490 Z E l 'anno

Pagina a cura
Di FRANCESC O CERISANO

(da Bari)
bloccati gli investimen-
ti dei comuni . Il Fondo
pluriennale vincolato
sarà rifinanziato anche

per il triennio 2017 -2019 con
una dotazione di 490 milioni
di euro l'anno in grado di ge-
nerare investimenti per 1,4 mi-
liardi. Ma solo i sindaci virtuosi
potranno investire, perché le
parole d'ordine della prossima
legge di bilancio saranno «me-
rito» e «bisogno». Un leitmotiv
che metterà insieme le misure
per la competitività (come «In-
dustria 4 . 0», l'abbassamento
dell'Ires, la nuova Iri, l'imposta
sul reddito imprenditoriale per
i lavoratori autonomi e la de-
fiscalizzazione dell'agricoltura
con la cancellazione di Imu,
Irap e Irpef agricole) con quel-
le sull'anticipo pensionistico e
sui vitalizi più bassi . Così come
per cittadini e imprese anche
per gli enti locali e la p.a. sono
in arrivo misure selettive di cui
non tutti potranno beneficiare.
Lo sblocco del turnover e dei
concorsi , ad esempio , riguarde-
rà solo alcuni settori del pub-
blico impiego e alcune categorie
di comuni . Lo stato tornerà a

bandire concorsi pubblici ma
solo per le forze dell'ordine, gli
infermieri e i medici. In totale
saranno 10 . 000 i posti messi a
bando. Il turnover invece reste-
rà al 25% nelle amministrazioni
centrali dello stato , ma sarà pie-
no per i piccoli comuni «che non
possono aspettare che quattro
dipendenti vadano in pensione
per assumerne uno».

All'assemblea Anci di Bari,
il presidente del consiglio Mat-
teo Renzi ha anticipato alcune
delle principali novità in arrivo
per i comuni . Per Renzi è arri-
vato il momento di operare un
distinguo perché «è stato un
errore omologare tutto nello
stesso calderone mettendo sullo
stesso piano sindaci virtuosi e
cialtroni». Il premier ha rispo-
sto a molte delle sollecitazioni
lanciate nei primi due giorni
di lavori del neo presidente
dell'Associazione , il sindaco di
Bari Antonio Decaro. A comin-
ciare dalla richiesta di saldare
le vecchie partite finanziarie
pregresse lasciate ancora in
sospeso dal governo (su tutte il
mancato ristoro delle spese per
gli uffici giudiziari, si veda Ita-
liaOggi di ieri) che l'esecutivo,
ha assicurato il premier, «cer-
cherà di portare a soluzione».

Il presidente del consiglio
ha voluto tranquillizzare i pri-
mi cittadini sul delicato tema
dell'edilizia scolastica, reso an-
cor più urgente dall'emergenza
terremoto: tutti i soldi spesi dai
comuni per ristrutturare e met-
tere in sicurezza le scuole non
saranno conteggiati dall'Ue
nel patto di stabilità e crescita.
«Bisogna tornare a progettare»,
ha detto il premier, «nel senso
etimologico del termine, ossia
tornare a gettare uno sguardo

sul futuro . Guai se un sindaco
non lo facesse. Gli investimen-
ti pubblici si sono dimezzati
in questi anni di politiche re-
strittive passando da 40 a 20
miliardi». Secondo Renzi è arri-
vato il momento di invertire la
rotta. Buone notizie anche per
le periferie delle grandi città.
Tutti i progetti saranno finan-
ziati entro il 2017 e le risorse
disponibili passeranno da 500
milioni a 2,5 miliardi.

Tornando ai piccoli comuni,
Renzi ha rivendicato la recente
approvazione della legge Rea-

lacci alla camera annunciando
che, dopo tre tentativi andati a
vuoto nelle passate legislature,
questa sarà la volta buona. La
legge non cambierà , a parte il
capitolo dei finanziamenti, per-
ché, ha ammesso il capo del go-
verno «10 milioni all'anno sono
un po' pochi». Sulle fusioni,
poi, i mini-enti potranno stare
tranquilli . Non ci sarà nessun
obbligo di mettersi insieme. Le
fusioni saranno incentivate dal
punto di vista finanziario ma
mai imposte.

Apprezzamento per le paro-
le del premier è stato espresso
dal presidente dell'Anci De-
caro . «Se il discorso del presi-
dente del consiglio troverà un
riscontro concreto , finalmente
l'auspicata nuova stagione nei
rapporti tra stato e comuni
sarà alle porte . "I presupposti
sulla riforma della governane
locale e dei piccoli comuni, in-
sieme all'annuncio che saranno
finanziati tutti i progetti per le
periferie , non possono che rac-
cogliere il nostro favore», ha
detto il sindaco di Bari.

Oc Riproduzione riservata
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I1 Tar Marche: per interesse pubblico autotutela entro 18 mesi

Edilizia, Scia contestabile
Ma solo entro 30 giorni

DI CO OTTAVIANO

N

uovi limiti per l'impugnazione della
Scia in edilizia . Alla luce dei nuovi
dettami normativi la documentazio-
ne della Scia può essere contestata

entro 30 giorni . Per motivi di interesse pub-
blico il termine per agire in autotutela è di 18
mesi. Questo è quanto si legge nella sentenza
del Tar Marche del 7 ottobre 2016 n. 546 in
merito alle tempistiche per l'impugnativa del-
la segnalazione certificata di inizio attività.

IL FATTO: venivano realizzati su un appez-

zamento terriero degli immobili abusivi, re-
alizzati con Scia. Il confinante del soggetto
che aveva fatto i lavori sosteneva che il comu-
ne dovesse procedere all'accertamento degli
abusi ed esercitare i suoi poteri repressivi.
I giudici , dopo aver accertato che il comune
aveva agito secondo le regole e che gli inter-
venti erano legittimi , ha spiegato che, in base
alle regole vigenti , erano scaduti i termini per
eventuali azioni . I giudici del Consiglio di sta-
to hanno ricordato che, in base all'articolo 19,
comma 3 , della legge n . 241/1990 , il comune
ha 30 giorni per fermare l'attività intrapresa
dopo il deposito della Scia se gli interventi non
rispettano quanto dichiarato nei documenti.
La Scia, sottolinea palazzo Spada , è un atto
privato perché riguarda attività liberalizzate,
quindi non è possibile l'impugnativa diretta. A
fronte di una Scia ritenuta illegittima, quin-
di, i controinteressati possono
solamente sollecitare l'eserci-
zio dei poteri di controllo da
parte dell'amministrazione
competente , la quale è te-
nuta a compiere le verifiche

10

necessarie al fine di accertare la legittimità
dell'attività o dell'intervento oggetto di de-
nuncia o segnalazione ( art. 19 , comma 6-ter,
legge n. 241/1990 ). In altri termini , in base
alla normativa vigente , tre le ipotesi possibi-
li, a fronte di una segnalazione certificata di
inizio attività rispetto alla quale è decorso il
termine per l'esercizio , da parte dell'ammi-
nistrazione , dei poteri inibitori «ordinari»:
esercizio di poteri di autotutela , esercizio di
poteri sanzionatori per dichiarazioni mendaci
ed esercizio dei poteri di vigilanza e inibitori
in materia urbanistica.

Il potere di autotutela deve intendersi come
potere sui generis , in quanto si differenzia
dalla consueta autotutela decisoria , non im-
plicando un 'attività di secondo grado insisten-
te su un precedente provvedimento ammini-
strativo , e pur condividendo , con l'autotutela
classica , i presupposti e il procedimento. In
particolare , il ricorso all'autotutela (mediante
annullamento d'ufficio ), sia classica sia sui
generis , può avvenire solamente in presenza
delle condizioni di cui all'articolo 21-nonies
della legge n . 241/1990 , ovvero sussistendo
le ragioni di interesse pubblico, entro un ter-
mine ragionevole e tenendo conto degli inte-
ressi dei destinatari e dei controinteressati.
Peraltro, alla luce delle modifiche introdotte
dal decreto legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito , con modificazioni , dalla legge 11
novembre 2014 , n. 164 , sussiste uno sbarra-
mento temporale all'esercizio del potere di

autotutela , fissato in « 18 mesi
dal momento dell 'adozione dei
provvedimenti di autorizzazio-
ne o di attribuzione di vantaggi
economici».

- © Riproduzione riservata
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Tra inventori e artïgïanï 4.0
Pomina l'internet delle cose

Tra il 2009 e il 2016 ha perso
54.992 imprese, il 9,2% del to-
tale. Nell'intervallo 2008-
2013, ha perso circa 3o miliar-
di di valore aggiunto (-13,5%),

di Nicola DI Turi

barcano nella Capitale
gli artigiani digitali. Co-
mincia oggi la Maker
Faire, la casa delle bot-

teghe innovative. Dal 14 a116
ottobre va in scena a Roma la
quarta edizione della fiera de-
gli inventori. La sfida? Sposa-
re l'innovazione e il digitale
con la manualità e l'artigiana-
to made in Italy.

«Quando si pensa al digita-
le, si pensa ancora ai siti Inter-
net. Ormai però sono digitali
anche gli oggetti. E i maker
sono stati precursori», spiega
al Corriere della Sera Riccardo
Luna, cofondatore della rasse-
gna. Sei padiglioni ospiteran-
no inventori, artigiani e crea-
tivi con il chiodo fisso del di-
gitale. Settecento i progetti
esposti, mentre le conferenze
spazieranno dalla domotica ai
droni, passando perla stampa
3D, l'Industria 4.o e la tecno-
logia applicata ai mezzi di tra-
sporto, cucina e musica.

Secondo il rapporto ideato
dalla Fondazione Make in
Italy e realizzato dal Censis,
nei comuni capoluogo sono
insediate circa 127 mila azien-
de manifatturiere (il 25,4% del
totale) che occupano quasi un
milione di addetti (il 26,6%
dei circa 3,7 milioni di addetti
del settore). La manifattura
italiana, però, esce fortemen-
te ridimensionata dalla crisi.

mentre l'economia italiana
nel complesso ha visto una
contrazione del 7%.

Dati che stridono non poco
con l'altissima spesa in ricerca
e sviluppo (72,1% sul totale
delle imprese italiane), che
non sembra portare valore ag-
giunto al manifatturiero in
termini economici e occupa-
zionali.

«Le aziende della manifat-
tura che crescono sono quelle
che hanno investito di più sul
digitale. Purtroppo l'Italia
sconta un enorme ritardo cul-
turale. Negli incentivi all'in-
dustria previsti dalla legge di
Stabilità del 2009, il governo
sosteneva il ricambio dei bul-
loni e non l'aggiornamento
del software. Il governo attua-
le ha appena presentato il pia-
no per l'Industria 4.0. In Ger-
mania, però, se ne parla da al-
meno ,r; anni», ragiona Riccar-
do Luna.

Ciononostante, gli investi-

Maker Faire
Rome, edizione
europea di
Maker Faire,
si svolge da
oggi al 16
ottobre alla
Fiera di Roma.
Sei padiglioni,
700 progetti
selezionati tra
i 1500 raccolti
nelle varie
cali, più di 40
Paesi coinvolti,
oltre 100 mila
metri quadrati
totali per oltre
55 mila metri
quadrati di
superficie.
Questi i numeri
dell'edizione
che anche
quest'anno
è firmata da
Massimo Banzi
e Riccardo
Luna. Sito:
www.makerfair
erome.eu

menti per la digitalizzazione
delle imprese aumentano e in
controtendenza. Se nell'ulti-
mo decennio gli investimenti
hanno registrato un calo si-
gnificativo in Italia, gli investi-
menti digitali hanno avuto un
incremento del 4%. Del resto
gli stessi distretti del manifat-
turiero italiano guardano con
attenzione alle realtà più in-
novative del settore. Secondo
il censimento di Make in Italy,
in Italia a settembre 2016
c'erano 115 Fablab, veri e pro-
pri laboratori digitali.

Del resto il mondo dell'im-
presa è ormai rappresentato
anche da realtà come gli spin-
off universitari e incubatori
alla H-Farm di Treviso. Capi-
tolo a parte quello delle star-
tup, che ormai hanno supera-
to le 6 mila unità iscritte al re-
gistro delle imprese innovati-
ve. Un ecosistema che
secondo il Mise coinvolge
23.045 soci, a cui si aggiungo-
no i 8.193 addetti che, al 31
marzo 2016, risultavano im-
piegati nelle 2.356 startup
con dipendenti. Eppure i15o%
delle startup italiane non arri-
va a 25 mila euro di ricavi e il
reddito operativo totale a di-
cembre 2014 era negativo per
68 milioni. Colmare il divario
con gli altri Paesi è la nuova
sfida del made in Italy.

2IPRODUZIONE RISERVATA

rL_.. c.Apiitalle
Settecento i progetti
esposti. Investimenti
digitali in crescita ma
metà delle startup fatica

Esperti

In alto, alcuni
specialisti
a lavoro
nel Campus
tecnologico di
Poste italiane
di Roma, che
si trova nel
quartiere
dell'Eur. Ospita
undici sale
di controllo
con 180
postazioni
e oltre 200
monitor
che presidiano
giorno e notte,
sette giorni su
sette, l'intera
infrastruttura
tecnologica
del Gruppo.
(Foto
Benvegnù/
Guaitoli)
Foto in basso,
le stampanti
3D vengono
utilizzate anche
nell'edilizia,
oltre che
nella
riproduzione
di protesi
ortopediche
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I bandi Sme-I di Horizon e Pon I&C richiedono il rispetto di precisi requisiti patrimoniali

Solidità fini 1-1 la in dieci passi
La griglia con gli indicatori per la valutazione delle imprese che partecipano

Alberto Bonifazi

il bando Pon I&C - Program-
ma operativo nazionale Imprese
e competitività 2014-202o Fesr -,
che ha di recente visto l'avvio
della presentazione delle do-
mande insieme al programma
tematico europeo Horizon
2020 e, nell'ambito di quest'ulti-
mo, lo strumento per le Pini
(Sme Instrument), costituisco-
no ilpiùimportante e strutturato
sistema di incentivazione per
tutte le imprese che intendono
investire nell'adozione di solu-
zioni innovative nei processi,
nei prodotti e nelle formule or-
ganizzative.

Il ventaglio delle agevolazio-
ni è notevole: dal finanziamen-
to agevolato non assistito da
garanzia e dal contributo a fon-
do perduto , nel caso di Pon
I&C, al fondo perduto in regime
di cofinanziamento nel caso dei
bandi europei Horizon e Sme
Instrument (Sme-i). Trai bene-
ficiari di queste opportunità
emerge la figura del professio-
nista d'azienda, con le spese di
consulenza ritenute elegibili,
qualora riguardanti il progetto
di ricerca e sviluppo, nel caso
del bando Pon I&C o con la con-
cessione di un contributo a fon-
do perduto di 5omila euro per la
realizzazione di uno studio di
fattibilità, nel caso dello Sme-i
di Horizon in Fase i.

Criteri di valutazione
L'attività di istruttoria per l'ac-
cesso alle agevolazioni messe a
dispozione dalPonl&C e daHo-
rizon 2020 (Sme Instrument) è
governata da un sistema di indi-
catori che,unitamente alla quali-
tà della proposta ed alla capacità
tecnico-organizzativa del pro-
ponente, costituisce il cardine
dellavalutazione delle domande
di finanziamento.

L'articolo 9 del Dm i° giugno
2016, che disciplinale procedure
perla concessione degli incenti-
vi a valere sulle risorse del Pon
Imprese & Competitività 2014-
2020, individua una griglia di in-
dicatori per la valutazione della
solidità economico finanziaria
dell'impresa proponente. Ana-
logo approccio all'interno del

ParticipantPortal,ilportale web
interattivo di H2o2o, dove alla
sezione "How to partecipate" è
attivo il Financial Viability Self
Check (FVC), un sistema di va-
lutazione online, da applicare al-
le imprese che partecipano ai
bandi del programma, ed obbli-
gatorio per quelle capofila del
partenariato, qualora l'importo
richiesto sia pari o superiore a
5oomila giuro.

Êpossibile,pertanto,compor-
re un quadro coordinato degli
indici di valutazione della solidi-
tà economica-finanziaria-patri-
moniale delle imprese che inten-
dono accedere alle agevolazioni
nazionali ed europee in tema di
ricerca, sviluppo ed innovazio-
ne, sia informa singola che dire-
te (Bando Pon I&C e Sme-i) odi

Il «FinancialViability
Self Check» è disponibile
online sul portale
dei partecipanti
del programma quadro Ue
.............................................................................

partenariato internazionale
(bandi Horizon 2020). Gli indici
sono classificati per area di ana-
lisi e, soprattutto, sono corredati
dai rispettivi valori soglia.

Liquidità
Il quoziente (vedi tabella a fian-
co nella dicitura Ratio i) è un in-
dicatore di liquidità secca
(«acid test»). La ragione del-
l'utilizzo di un indicatore così
"stringente" scaturisce dallavo-
lontà di misurare l'effettiva sol-
vibilità immediata dell'impresa,
senza necessità di ricorrere allo
smobilizzo di poste (crediti e ri-
manenze) il cui valore di realiz-
zo non è sempre certo.

Solidità
t. l'area di analisi dove il legisla-
tore nazionale ed europeo ripo-
ne particolare attenzione, poi-
ché possono evidenziarsi possi-
biliproblemi strutturali delle im-
prese proponenti. t qui che sono
misurate la capacità del cash
flow (utile-perdita d'eserci-

zio i ammortamenti-proventi
straordinari i oneri straordinari)
di rimborsare il finanziamento
agevolato richiesto (Ratio 2) e le
modalità di finanziamento del-
l'attivo fisso aziendale (Ratio 3).

Attenzione anche al grado di
rischio di investimento per i fi-
nanziatori con l'indice che com-
para il livello di indebitamento
oneroso all'apporto dei soci ed
all'autofinanziamento, determi-
nato dalpatrimonio netto (Ratio
4) ed infine al grado di indipen-
denza finanziaria (Ratio 5).

Redditività
Si utilizzano due concetti di
margine che sempre di più
stanno entrando nella pratica
professionale: il Gross opera-
ting profit (Gop) ed il Net ope-
rating profit (Nop), entrambi
adottati dal Financial Viability
Self Check. Il primo viene cal-
colato detraendo dal "valore
della produzione" i "costi di
produzione" ed è quindi para-
gonabile al più noto Ebitda.

Il secondo assume la forma di
reddito operativo, vale a dire di
margine per la copertura dei
costi relativi alla gestione fi-
nanziaria, accessoria e fiscale
ed è assimilabile all'Ebit. En-
trambe le grandezze vengono
rapportate al fatturato per evi-
denziare il contributo delle di-
verse aree di gestione alla de-
terminazione del rendimento
del capitale investito (Ratio 6 e
7). Un terzo indice, di uso più
frequente, prende in conside-
razione il margine operativo
lordo (Mol) per misurare l'inci-
denza della gestione caratteri-
stica sul fatturato (Ratio 8).

Autonomia finanziaria
I due indici utilizzati (Ratio 9 e
io) consentono di apprezzare
gli effetti della struttura finan-
ziaria sul risultato economico
aziendale, esprimendone il"pe-
so". Inversamente considerati i
due indicatori esprimono ilgra-
do di copertura che, rispettiva-
mente, il margine economico
(Gop) ed il fatturato, fornisco-
no agli oneri finanziari a carico
dell'azienda.

C, RIPRODDZION RISE RVAIA
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Gli indici del check up aziendale europeo

Ratio I
Attivo corrente

rimanenze
crediti oltre l'esercizio
passività a breve

Ratio 2 a
ash flow
Finanziamento l"ichiecto
Numero di annidi

ammortamento
Ratio3=
Mezzi propri
+ Debiti medie, o lungo tPrriAne

Immobilizzazioni
a Ratio 4

Totale debiti

m Ratio 5=

Mezzi propri
- Tcr,ale paseiv,-f

a Ratio 6 =
Gross operating p"ofit (Gop)
-'attulato

- Ratio ia
Net operatil,g profit (Nop)
I.   atturato

a Ratio 8=
Margine operativo lordo (Mo D
-  atturato

a Ratio 9=
Gne_ri finanziari

Grossz,purath gprofit(Gop)
® Ratio 10=

Onerifineiwe i

- attul"ato

Lo scoring

I punteggi applicati alle aree
-------------------------

Insuffit)O -tO Sufficiente ß, onn font--- ----------
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Nella delibera Anac le indicazioni per le stazioni appaltanti

Gare, errori e illeciti
sono causa di esclusione
Rilevanti gli errori professionali e i

comportamenti carenti nell'esecu-
zione del contratto, anche se com-
piute nei confronti di altre stazioni

appaltanti; necessario che siano inseriti nel
casellario Anac. Sono questi alcuni dei punti
rilevanti della delibera dell'Autorità naziona-
le anticorruzione (Anac) trasmessa nei giorni
scorsi al Consiglio di stato che dà attuazione
all'articolo 80, comma 13, del nuovo codice
dei contratti pubblici (decreto 50/2016) che
affida all'Autorità presieduta da Raffaele
Cantone il compito di precisare i mezzi di
prova adeguati inerenti le cause di esclusione
e in particolare di individuare quali carenze
nell'esecuzione di un precedente contratto di
appalto possano considerarsi significative per
la stazione appaltante.

Innanzitutto la delibera precisa che la
norma si applica anche ai settori «specia-
li» (acqua, energia e trasporti) e che riguarda
gli illeciti professionali gravi sotto il profilo
della moralità professionale del concorrente
o della sua affidabilità, intesa come reale ca-
pacità tecnico professionale, nello svolgimento
dell'attività. Da questo punto di vista l'Anac
suggerisce alle stazioni appaltanti di dare ri-
lievo a «comportamenti gravi e significativi
riscontrati nell'esecuzione di precedenti con-
tratti, anche stipulati con altre amministra-
zioni»; si deve trattare non di fatti episodici ma
di comportamenti «sintomatici di persistenti
carenze professionali nell'esecuzione di pre-
stazioni contrattuali». A titolo di esempio: la
risoluzione del contratto, l'inadempimento di
una obbligazione contrattuale, le carenze del
prodotto o servizio fornito, i comportamenti
scorretti, il ritardo nell'adempimento, l'errore

professionale nell'esecuzione della prestazio-
ne. Altrettanto significativi i comportamenti
con dolo o colpa grave, volti ad influenzare
le decisioni delle stazioni appaltanti in sede
di gara e, in generale, i comportamenti po-
sti in essere dal concorrente tesi a generare
nella stazione appaltante un convincimento
erroneo su una circostanza rilevante ai fini
della partecipazione o dell'attribuzione del
punteggio. In questi casi occorre verificare
se i gravi illeciti professionali siano riferibili
direttamente al concorrente o al subappalta-
tore nei casi previsti dall'articolo 105, comma
6, del codice.

Le stazioni appaltanti dovranno comu-
nicare all'Anac, ai fini dell 'iscrizione nel
casellario informatico di cui all'articolo 213,
comma 10, del codice i provvedimenti adottati,
nonché i provvedimenti di condanna emessi
in sede giudiziale con riferimento ai contratti
affidati che siano idonei a incidere sull'integri-
tà e l'affidabilità dei concorrenti. L'inadempi-
mento dell'obbligo di comunicazione all'Anac
comporterà l'applicazione delle sanzioni pre-
viste dall'articolo 213, comma 13, del codice.

Gli operatori economici devono di-
chiarare nel Dgue (documento di gara
unico europeo) tutte le notizie inserite nel
casellario informatico gestito dall'Autorità
astrattamente idonee a porre in dubbio la
loro integrità o affidabilità. La commissione
di gravi illeciti professionali non potrà com-
portare l'esclusione dalle gare per un periodo
superiore a tre anni a decorrere dalla data
di annotazione della notizia nel casellario
informatico.

- © Riproduzione riservata
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Google, Facebook e Microsoft si smarcano dagli operatori tlc

I big dell'alta tecnologia
preferiscono fare da soli
Luca Tremotada

Verrebbe da chiosare che
gli Over-the-top (Ott) si sono
stancati di stare over the top,
cioè di dover dipendere dall'in-
frastruttura: selapossonocom-
prare. Il confronto-scontro tra
bigdiinternet e telecom sembra
ormai avere un vincitore. Del
resto che Google, Facebook,
Microsoft si fossero stancati dal
dover dipendere dagli operato-
ri di tic era già chiaro da tempo.

Per accorgersi bastava leg-
gere le cronache dei Mobile
world congress con i padroni
deltubo (carrier) daunaparte e
iproduttori di servizi e applica-
zioni dall'altra.

Coni primi, gli Ott, che negli
anni hanno visto ingigantirsi i
propri volumi di dati e di affari
offrendo servizi sempre più in-
novativi e più "pesanti" in ter-
mini di traffico. Non hanno a
proprio carico i costi relativi al-
la trasmissione ed alla gestione
della rete (come per la tv tradi-
zionale via digitale terrestre e
via digitale satellitare), si pos-
sono rivolgere a un mercato
globale con spese di gestione e
organici ridottissimi.

Mentre i secondi, gli opera-
tori sempre meno centrali e
sempre più schiacciati contro il
muro, con margini ridotti al-
l'osso e senza una visione di
crescita capace di sollevarsi al
di sopra delle offerte commer-
ciali di traffico internet.

Basti considerare solo ai ser-
vizi offerti dalle tre piattaforme
tecnologiche citate, e cioè Goo-
gle, Facebook e Microsoft. Il
primo offre il motore di ricerca
più potente e popolare del mon-
do, Gmail, Google Docs, Google
Maps e decine di altre servizi.
Microsoft offre il suo motore
Bing, Office 365 e soprattutto
uno d ei p iù imponenti servizi di
cloud computingperle imprese
(Azure cloud services) . Face-
book ha semplicemente da ge-
stire un social network che in-
trattiene qualcosa come 1,7 mi-
liardi di persone. Più Facebook
Messenger, WhatsApp e Insta-
gram. La mole di dati che devo-

no gestire solo questi tre giganti
non ha precedenti nella storia
della tecnologia.

Non è laprimavolta che Goo-
gle, Facebook, come del resto
Microsoft, investono in infra-
strutture per sostenere la do-
manda crescente dei loro servi-
zi nel mondo. Solo a scandaglia-
re i fondali marini si scopre che
Pacific Light Cable Network è
solo il cavo in fibra ottica più ve-
loce della storia per connettere
via internet Hong Kong e Los
Angeles. Ma non l'unico. Face-
book e Microsoft a maggio del-
l'anno scorso hanno annuncia-
to la posa di altro un cavo sotto-
marino, Marea, di 6.6oo chilo-
metri. La metà di quello che
unirà la Cina e gli Stati Uniti. Si

I produttori di servizi hanno
visto ingigantirsi i volumi di
dati e affari tanto da poter
coprire i costi per gestire in
autonomia il traffico internet
...........................................................................

prevede sia completato tra un
anno nell'ottobre 2017.

Non si tratta di casi singoli.
Secondo 'I'elege ography (si ve-
da infografica sopra), società di
ricerca e di consulenza che ha
realizzato ad oggi una delle
mappe più esaustive dei cavi in-
ternet sottomarini (https://
www.telegeography.com/te-
lecom-maps/submarine-ca-
ble-map/index.html), più di
due terzi dei dati digitali in mo-
vimento attraverso l'Atlantico
viaggia su reti gestite da Ott e
quindi su cavi privati. Del resto
perché "affittare" fibra da chi si
occupa della manutenzione del
"tubo" quando hai le risorse
economiche per avere la tua in-
frastruttura?

Questa domanda aleggia co-
me un mantra strano ad ogni
Mobile world congress. Duran-
te quell'appuntamento annuale
operatori delle tlc e giganti del
web si possono guardare dritti
negli occhi. Due anni fa chi siri-

corda chi pronunciò queste pa-
role?: «Tutti meritano di essere
connessi... La connessione è un
diritto tonano... Vogliamo offri-
re internet a cinque miliardi di
persone al mondo che al mo-
mento non hanno accesso alla
rete».Eralui,MarkZuckerberg,
che chiedeva perla prima volta
aiuto agli operatori di tlc per il
suo progetto Internet.org. La
reazione da parte dei carrier in
sala non fu delle più entusiasti-
che, per usare un eufemismo.
«Zuckerberg è come il ragazzo
che viene alla tua festa e beve il
tuo champagne, bacia le tue ra-
gazze e non porta nulla», aveva
dichiarato al Wall Street Jour-
nal Denis O'Brien, presidente
del gruppo Digicel che racco-
glie 33 provider dal Sud Ameri-
ca ai Caraibi.

L'anno dopo a poche stanze
di distanza, mentre da Deut-
sche Telekom a Telefonica, da
Vodafone a Orange, le grandi
telco del nostro continente
chiedevano all'Unione euro-
pea regole uguali ai servizi di
messaggisticae chiamatevoca-
li Over the top, come What-
sApp, Sundar Pichai il ceo di
Google annunciava il suo pro-
getto, più volte ipotizzato dai
media statunitensi, di diventa-
re un operatore mobile virtuale
e cioè fornitore di connettività
wireless. La notizia non fu pre-
sa bene. Eppure, l'espansione
della grandi piattaforme nel
mondo delle tlc sembra difficil-
mente arginabile.

L'ultimo indizio è di pochi
giorni fa. Secondo il Washin-
gton Post, Facebook sarebbe
pronta a diventare un vero e
proprio internet provider. Sa-
rebbe in corso una trattativa
con il governo e gli operatori te-
lefonici statunitensi per offrire
accesso gratuito a internet at-
traverso il suo servizio'FreeBa-
sics', una costola di Inter-
net.org. Il programma sarebbe
rivolto alle persone meno ab-
bienti del paese e alle aree rurali
degli Usa ed è stato già testato
neiPaesi in via di sviluppo.

® RI I ROD 1210 N E RISERVAI P.
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I due colossi high-tecli insieme per realizzare
un cavo sottomarino di 12.800 km nel Pacifico

L'opera sarà pronta nell'estate 2018
con investimenti per milioni di dollari

Maxicavo internet di Google e Facebook
Collegherà Los Angeles a Hong Kong e trasmetterà dati alla velocità di 120 terabit al secondo

Marco Valsania

NEW YORK

Facebook e Alphabet do-
minano ormai da tempo l'au-
tostrada elettronica quando si
tratta diutenti e pubblicità che
vi corrono sopra. Adesso pun-
tano sempre più a regnare an-
che sui "nastri d'asfalto" di in-
ternet, ultimo passo della ten-
denza dei giganti hi-tech a uni-
re le forze software e
hardware, di servizi e infra-
strutture, di cui sono diventati
capaci grazie alla loro espan-
sione. Il leader dei social
network e quello dei motori di
ricerca (con la controllata Go-
ogle) hanno deciso di unirsi in
una nuova partnership con
una meno conosciuta società
cinese per adagiare sul fondo
dell'Oceano Pacifico un cavo
che sarà in grado di perfor-
mance ad altissima velocità e
potenza nel trasporto di dati e
informazioni nel collegare
Los Angeles e Hong Kong.

La realtà dell'innovazione è
riassunta forse meglio che dal-
le parole datura cifra: ïl "cable"
sottomarino avràunacapacità
di 120 terabit al secondo, stan-
do aquanto rivelato dallo stes-
so responsabile della divisio-
ne Google Networking Infra-
structure, Brian Quigley. Vale
a dire il doppio dell'attuale re-
cord nella regione asiatica de-
tenuto da un cavo a sua volta
targato Google - chiamato Fa-
ster - che già da fine giugno
collega gli Stati Uniti al Giap-
pone, per la precisione, co-
prendo i 9.000 chilometri che
separano l'Oregon dalle pre-
fetture di Chiba e Mie. Anche

se non batterà invece il cavo
già annunciato e in costruzio-
ne da parte di un'alleanza tra
Facebook e Microsoft sui fon-
dali dell'Atlantico, che preve-
de ben 16o terabit al secondo
tra America e Europa.

I due colossi dell'economia
digitale Google e Facebook,
assieme alla rinata Microsoft,
stanno investendo centinaia
di milioni di dollarinel dare vi-
ta a simili infrastrutture per la
rete conl'obiettivo dirafforza-
re iltraffico sul Web e sostene-
re così direttamente e con
maggior affidabilità le loro

Il «cable» in fibra ottica sarà
in grado di reggere fino
a 80 milioni di chiamate
in video conferenza in Hd
contemporaneamente

crescenti ambizioni. Mosse
che ormai spiazzano i tradi-
zionali protagonisti di simili
scommesse e di ingenti inve-
stimentineinetwork, quali so-
no le grandi società di teleco-
municazione, alle quali mira-
no di fatto sempre più a sosti-
tuirsi. Google ad oggi ha quote
di proprietà in ben sei sistemi
di cavi sottomarini su scala in-
ternazionale: Unity, Sjc, Fa-
ster, Monet and Tannat. Face-
book, daparte sua, ha iniziato a
dare vita fin da agosto con Mi-
crosoft al cavo lungo 6.598 chi-
lometri che collegherà il Nuo-
vo e il Vecchio continente en-
tro l'ottobre del 2017, se saran-

no rispettate le scadenze
previste, che è stato battezza-
to Marea. Questo cavo, che sa-
rà fisicamente collocato dalla
Telxius del gruppo Telefoni-
ca, unirà la Virginia alla Spa-
gna e ha in seguito l'obiettivo
di estendere le sue ramifica-
zioni verso Africa, Medio
Oriente e anche Asia.

Già al momento il 6o°0
della capacità di traffico
transatlantico, calcolano gli
analisti, viaggia su simili
network privati.

La nuova "tratta" in arrivo
tra Los Angeles e Hong Kong
avrà una lunghezza comples-
siva di 12.800 chilometri e il
partner locale è la neonata Pa-
cific Light Cable Network,
una controllata della Pacific
Light Data Communications,
che darà anche il nome al pro-
getto. Il cavo sarà in fibre otti-
che e per la regione rappre-
senta un salto di qualità, ad
esempio in grado di reggere
contemporaneamente 8o mi-
lioni di chiamate in video-
conferenza ad alta definizio-
ne e di garantire un sostegno
senza precedenti ai servizi
cloud che sono diventati la
nuova frontiera digitale e sui
quali Google punta.

La costruzione vera e pro-
pria dell'infrastruttura è stata
affidata alla TE Subcom, una
controllata del gruppo svizze-
ro TE Connectivity che ha ot-
tenuto il contratto.

L'obiettivo è a sua volta su-
per-rapido: il cavo dovrebbe
arrivare al traguardo e essere
operativo nel2018.
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I cavi sottomarini dì internet tra Stati Uniti e Asia

PACIFIC LIGHT CABLE
• •

Lunghezza: 12.800 klri
................................................................................................................................

Capacità di trasmissione
(dati al secondo) 120 terabit

Fonte: http://www.sub-riarinecab'iem a o.com/
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.Tra due anni nel capoluogo lombardo il Wec: previsti quattro giorni di incontri sulla soste nibilità

A Milano il Forum globale dell'Energia
Sissi Bellomo

MILANO

Sull'onda dell'Expo, sarà Milasmo
no ad ospitare tra due anni l'As-
semblea mondiale del World
Energy Council (Wec). Il parago-
ne con le Olimpiadi è un po' forza-
to,senonaltroperché inquestoca-
so non si gareggia. Ma senza dub-
bio l'evento è uno degli appunta-
menti di maggior rilievo
internazionale per il mondo del-
l'energia, sostenuto da circa tremi-
la società del settore e un centinaio
di paesi nel mondo. La stessa asso-
ciazione orgnizza, con cadenza
triennale, il World Energy Con-
gress: quello che si è appena con-
cluso a Istanbul con le trattative tra

l'Opec e la Russia per tagliare la
produzione di petrolio.

La scelta dell'Italiaper ospitare e
organizzare l'assemblea2o18 è una
vittoria per il nostro paese, sottoli-
nea Marco Margheri, che in veste
di presidente di Wec Italia, affian-
cato dal segretario generale Paolo
D'Ermo, ha presentato la candida-
tura: «La proposta italiana è stata
accolta con entusiasmo, confer-
mando il ruolo del nostro Paese
nello sviluppo della cooperazione
energeticainternazionale».

Anche ilministro dello Sviluppo
economica, Carlo Calenda, si è ral-
legrato del riconoscimento accor-
dato all'Italia, inviando una lettera
di ringraziamento al segretariato

Le giornate del Forum
Il programma,su quattro
giornate, prevederà sessioni a
porte chiuse e eventi di dibattito
aperti al pubblico.

Gli eventi post Expo
Il programma Milano Global, che
promuove la città come centro
della diplomazia internazionale,
ha già attirato a Milano 25 eventi
internazionali di alto livello.

internazionale del Wec aLondra.
Il successo è targato Milano. La

candidatura del capoluogo lom-
bardo si inserisce infatti nel filone
delle iniziative post-Expo e in par-
ticolare nel programma Milano
Global, che promuove la città co-
me centro della diplomazia inter-
nazionale, in particolare per i temi
relativi alla sostenibilità La piatta-
forma ha già attirato a Milano 25
eventi internazionali di alto livello,
di cui Wec 2018 è solo l'ultimo ad
aggiungersi allalista.

Anche l'Assemblea mondiale
del Wec sarà incentrata sul terna
della sostenibilità. Il programma.
su quattro giornate, prevederà ses-
sioni a porte chiuse, riservati a de-
legazioni ministeriali e ceo di so-
cietàenergetiche,maanche eventi
di dibattito aperti al pubblico.
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Appalti, ci vorrà un anno per ïZ  Testo unicolo Aff
Massimo ribasso, maggiore trasparenza
delle procedure sotto soglia, revisione
dei requisiti al fine di ottenere l'attesta-
zione Soa. Sono questi gli ambiti in cui
verranno apportate correzioni al Codice
appalti. Quelle correzioni chieste a gran
voce dai comuni che hanno più volte
lamentato come il nuovo Codice stia
ingessando le gare anziché rilanciarle.
L'attuazione del Dlgs 50/2016, che come
richiesto anche dal Consiglio di stato
avverrà con un Testo unico, richiederà
tuttavia molto tempo. «Più di un anno»,
ha detto il presidente dell'Autorità an-
ticorruzione, Raffaele Cantone, interve-
nuto all'assemblea Anci di Bari, «anche
perché i termini previsti dal codice non
sono perentori, quindi non c'è un pro-
blema di eventuali proroghe. Il sistema
consente di tenere in vita le norme del
vecchio regolamento fino a quando non
ci saranno le linee guida, in modo che

nulla sia bloccato».
Secondo Cantone le correzioni al Codice
riguarderanno «aspetti tutto sommato
marginali in un provvedimento che è
stato solo per minima parte attuato per-
ché non sono ancora partite le commis-
sioni di gara estratte a sorte, non sono
partite le stazioni appaltanti qualificate,
non è ancora partito il rating di impre-
sa». I tempi per l'attuazione saranno
lunghi perché, ha spiegato Cantone, le
linee guida hanno bisogno di tempo se
si vuole che siano realmente concertate.
«Su questo punto c'è un equivoco di fon-
do, prima ci si dice che è fondamentale
che le linee guida nascano dal confronto,
poi ci si accusa di perdere tempo, ma
il confronto che stiamo portando avanti
con gli operatori è un confronto reale. Ne
abbiamo licenziate due, altre le stiamo
licenziando, su alcune abbiamo manife-
stato perplessità evidenti. Per esempio

sul rating di impresa abbiamo registra-
to una quantità enorme di problemi che
non ci consentono di licenziare in tempi
rapidi le linee guida».
Sulle semplificazioni procedurali, so-
prattutto in materia di centrali uniche
di committenza, richieste in partico-
lare dai piccoli comuni, il presidente
dell'Anac ha aperto a possibili modifiche
a patto però che «non venga messa in di-
scussione la filosofia di fondo del codice».
«Così come noi chiediamo ai privati di
essere qualificati per poter partecipare
ai lavori dobbiamo chiedere anche alle
stazioni appaltanti di esserlo. L'idea del
vecchio codice in cui tutti facevano tutto
è un'idea che non può andare avanti», ha
detto Cantone. «Ciononostante c'è sicu-
ramente una parte di attività che deve
essere gestita dai territori viciniori e in
questo sì che vi può essere uno spazio
per introdurre semplificazioni».
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PROROGHE

Le richieste
al Demanio
fino al 31112
Riaperti i termini con cui
comuni, province, regioni
e città metropolitane pos-
sono richiedere all'Agenzia
del demanio beni di pro-
prietà dello stato, secondo
la procedura dell'art 56-bis
del dl 6912013 sul Federali-
smo demaniale. Lo prevede
il decreto Milleproroghe che
fissa al 31 dicembre 2016 la
scadenza per acquisire, a ti-
tolo gratuito, beni statali su
tutto il territorio nazionale.
É online, infatti, su www.
agenziademanio.it l'applica-
tivo grazie al quale gli enti
territoriali interessati pos-
sono presentare domanda di
trasferimento grazie a una
procedura guidata, snella e
immediata. Gli enti hanno
la possibilità di individuare
gli immobili da richiedere
consultando l'elenco degli
asset potenzialmente trasfe-
ribili pubblicato all'interno
dell'applicativo o identificar-
li autonomamente tra quel-
li presenti sul territorio. A
tal fine, l'Agenzia mette a
disposizione OpenDemanio,
la piattaforma che contiene
le informazioni sugli immo-
bili presenti nel Conto pa-
trimoniale dello stato e la
mappatura geolocalizzata
dei fabbricati.
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A 5 5'EMBL A AÌVCl/ Matteo Picci (sindaco di Pesaro)ifr il punto sulla riforma in cantiere

Enti associazionismo libero
Bacíní omogenei per gestíre insieme funzioni

da Bari
FRANCESCO CERISANo

associazionismo
comunale cambia
pelle. Verranno
creati bacini omo-

genei che aggregheranno
i piccoli comuni in unioni

sulla base di criteri socio-
economici e geomorfologici,
ma non più sulla base della
popolazione.

Saranno i sindaci a deci-
dere con chi associarsi sulla
base delle scelte che verran-
no espresse nelle assemblee
provinciali.

I bacini omogenei non
coincideranno necessaria-
mente con gli enti di area
vasta, ma avranno una
dimensione più ridotta.
In montagna invece coin-
cideranno con gli ambiti
territoriali delle comunità
montane.

Nelle nuove aggregazioni
i piccoli comuni dovranno
mettere insieme almeno
tre funzioni fondamentali,
ma se decideranno di as-
sociarne un numero mag-
giore saranno premiati con
incentivi. La scelta su quali
competenze gestire in forma
associata dovrebbe spettare
agli enti, ma il condizionale
è d'obbligo perché sul punto
il governo, con il sottosegre-
tario Gianclaudio Bressa, la
pensa diversamente.

Gli affari regionali vor-
rebbero infatti che non ve-
nisse lasciata ai municipi la
decisione sulle tre funzioni
da mettere insieme.

L'assemblea Anci di Bari
ha rappresentato l'occasio-
ne per fare il punto sulla
nuova legge di riforma a
cui Anci e governo stanno
lavorando da tempo.

Il dossier è stato seguito
dal sindaco di Pesaro, Mat-
teo Ricci, neoresponsabile
enti locali del Pd.

L'obiettivo è fare presto
anche se sarà difficile per-
ché il referendum costitu-
zionale del 4 dicembre e la
sessione di bilancio sono
destinati a monopolizzare
l'agenda politica dei pros-
simi mesi.

«La nostra proposta, che

per ora è l'unica proposta
in campo sull'associazio-
nismo comunale, ha rice-
vuto il consenso unanime
del ministero dell'interno,
degli affari regionali, del
ministro per le riforme
Maria Elena Boschi, delle
commissioni parlamentari,
ma poi ha subìto una frena-
ta, un po' per il referendum
è un po' anche per le nostre
vicende interne che ci han-
no portato a eleggere oggi
il nostro nuovo presidente
(la mancata rielezione di
Piero Fassino a sindaco di
Torino è stata un fulmine
a ciel sereno per l'Associa-
zione ndr)», ha ammesso
Ricci.

«Ora bisogna riprende-
re rapidamente la marcia
anche perché la proroga
dell'associazionismo for-
zoso delle funzioni scade
il 31 dicembre e se per
quella data la materia non
sarà stata oggetto di rior-
dino con una legge servirà
un'altra proroga».

Ricci rispedisce al mitten-
te le critiche di chi osserva

che con i nuovi bacini omo-

genei si correrà il rischio di

realizzare un nuovo centra-
lismo provinciale, proprio in

un momento in cui le pro-

vince sono avviate verso il
viale del tramonto.

«Non si corre questo ri-
schio, semmai il pericolo
è che si venga a creare un
nuovo centralismo regio-
nale. E l'unica ricetta per
scongiurarlo, nel momento
in cui le province vengono
svuotate di poteri, è proprio
quello di rafforzare i comu-
ni, cosa che la proposta
dell'Anci realizza appieno».
Certo, nelle assemblee pro-
vinciali che decideranno le
sorti dei territori i comuni
avranno peso diverso per
effetto del voto ponderato,
ma anche su questo punto
secondo Ricci si possono tro-
vare delle modifiche.

«Non abbiamo deciso una
volta per tutte i meccanismi
elettorali, li affineremo in
corso d'opera».

Sulle fusioni, nell'occhio
del ciclone dopo la proposta
di legge Lodolini sull'accor-

pamento forzoso dei comuni
sotto i 5 mila abitanti (su-
bito però sconfessata dai
vertici del Pd), Ricci è stato
chiaro: le fusioni devono es-
sere volontarie, non imposte,
perché non ha senso mettere
insieme enti che non voglio-
no coesistere.

Sulla stessa lunghezza
d'onda, Dimitri Tasso, co-
ordinatore nazionale Anci
unioni di comuni che mette
in guardia dai facili entusia-
smi in materia di fusioni.

«Fondendo i comuni non
si risolvono i loro proble-
mi, perché la somma di
due debolezze è anch'essa
una debolezza. È impossi-
bile associare chi non vuole
stare insieme». Per Tasso la
strada di una legge unica
nazionale per disciplinare
l'associazionismo è quella
giusta perché altrimenti si
lascerebbe il campo alle re-
gioni che già stanno andan-
do in ordine sparso, «alcune
con regole molto avanzate,
altre con norme abbastanza
discutibili».

-© Riproduzione riservata
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Soccorso istr tt i,
deciderà la Corte Ue

a disciplina del soccorso istruttorio, con presenza diLuna sanzione pecuniaria, potrebbe essere in violazio-
ne delle direttive europee sugli appalti e del principio
di concorrenza. E quanto ha affermato il Tar del Lazio

°on l'ordinanza della sezione terza del 3 ottobre 2016 n. 10012
°he rimette alla Corte di giustizia della Ue la questione in-
terpretativa pregiudiziale attinente l'articolo 38, comma 2-bis
:lei vecchio codice dei contratti pubblici. Si tratta di vicenda
°he mantiene un suo interesse anche con riferimento al nuovo
°odice dei contratti (dlgs 50/2016) che disciplina il soccorso
istruttorio all'articolo 83, pur con la differenza che la sanzione
pecuniaria è dovuta solo in caso di regolarizzazione.

In particolare ï giudici romani hanno chiesto alla
Corte europea di verificare, in rapporto alla disciplina previ-
sta dagli artt. 45 e 51 della Direttiva 2004/18/Ce e ai principi di
massima concorrenza, proporzionalità, parità di trattamento e
non discriminazione in materia di procedure per l'affidamento
li appalti pubblici, se uno Stato, pur potendo imporre il ca-
rattere oneroso del soccorso istruttorio con efficacia sanante,
Finisca comunque a violare il diritto comunitario.

La tesi del Tar del Lazio è che il pagamento di una
sanzione pecuniaria , nella misura che deve essere fissata
áalla stazione appaltante («non inferiore all'uno per mille e
non superiore all'1% del valore della gara e comunque non
superiore a 50 mila euro, il cui versamento è garantito dalla
3auzione provvisoria», limiti che anche oggi sono presenti nel
nuovo codice dei contratti pubblici), potrebbe essere illegittimo
il profilo dell'importo eccessivamente elevato e del carattere
predeterminato della sanzione stessa; inoltre la sanzione sa-
rebbe illegittima in quanto non graduabile in rapporto alla
situazione concreta da disciplinare o alla gravità dell'irrego-
larità sanabile.

In secondo luogo i giudici hanno chiesto alla Corte
europea di verificare se la stessa norma sia contrastante
Son il diritto comunitario, in quanto la stessa onerosità del
soccorso istruttorio può ritenersi in contrasto con i principi di
massima apertura dei mercato alla concorrenza.

©Riproduzione riserva
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Il ponte sullo Stretto di Messina?
Costa meno della Napoli-Bari»
Mazzoncìnì (Fs): s 'Atac pronti a dare una mano, ma deve c 'ederla il Comune

di Michelangelo Borrillo

«Il dibattito sul ponte sullo
Stretto mi lascia perplesso. E
come se qualcuno si fosse in-
terrogato sull'opportunità di
attraversare il Po con la ferrovia
in costruzione. Il ponte venne
fatto». Renato Mazzoncini, am-
ministratore delegato delle
Ferrovie dello Stato, a fine set-
tembre ha presentato il piano
industriale 2017-2026. In quel
piano il ponte non è evidenzia-
to in modo esplicito. Ma il
completamento della parte ita-
liana dei quattro Corridoi euro-
pei che interessano la Penisola
lo comprende in maniera auto-
matica, «perché le montagne si
superano con le gallerie e i ma-
ri con i ponti».

Per il ponte sullo Stretto,
però , il problema spesso evi-
denziato è quello del costo.

«Per il Corridoio che va dal
Brennero a Palermo sono pre-
visti investimenti, finanziati
anche dalla Comunità europea,
per 30 miliardi. Il ponte sullo
Stretto è solo una delle infra-
strutture da fare. I 6o chilome-
tri sotto le Alpi, al Brennero,
rappresentano un'opera in-
comparabile al confronto: il
traforo costa 9 miliardi, di cui
metà li paga l'Italia, mentre il
ponte costa meno della metà, 4
miliardi. Per rendere ancora
meglio l'idea, l'Alta capacità tra
Bari e Napoli costa 6 miliardi e
il sottopasso di Firenze 1,6».

li problema del ponte di
Messina , quindi, era solo il
project financing che ne ave-
va fatto lievitare i costi?

«Direi di sì, quella del
project financing era un'idea
doppiamente sbagliata. In pri-
mo luogo, non è prevedibile un
traffico stradale in grado di ri-
pagare con i soli pedaggi quel-
l'opera. Poi, ricorrendo ai fi-
nanziamenti privati era inevi-
tabile che i tassi alti del merca-
to facessero lievitare i costi».

Al ponte è interessata an-
che Anas, con cui nel 2017 an-
drete a nozze. L'obiettivo è ri-
sparmiare 400 milioni. Come
sarà possibile?

«Si possono ottenere siner-
gie nella gestione degli appalti,
degli acquisti e delle manuten-
zioni. La ragione fondamentale
dell'unione, però, è un'altra: in-
tegrare le due infrastrutture,
mettere la tecnologia ferrovia-
ria al servizio della strada».

Il piano Fs prevede che il
7o% della crescita futura arri-
vi dall'esterno del perimetro
attuale, proprio nell 'ottica
della mobilità globale e non
solo ferroviaria. Perché?

«Per una questione oggetti-
va: la quota di trasporto ferro-
viario fatta da Fs è già l'87,5 del
totale, mentre rispetto alla mo-
bilità globale siamo al 5,2%. Lì
possiamo crescere. E il cliente
ragiona nell'ottica della mobili-
tà, non del mezzo: in lo anni la
preferenza per il treno sulla Mi-
lano-Roma è passata dal 3o al
62%».

Per questo siete sempre
più interessati alla gomma.
Anche all'Atac di Roma?

«La scorsa notte abbiamo
chiuso l'accordo con i sindacati
per l'azienda urbana di Saler-
no. Gli autobus, quindi, ci inte-
ressano. Sono il primo e l'ulti-
mo miglio. Per Atac siamo
pronti a dare una mano, ma
l'azionista deve mostrare di-
sponibilità ad aprire un tavolo
e per ora non l'ha fatto».

Tornando ai treni, prima
ha fatto riferimento alla Bari-
Napoli : se ne parla dal 2000 e
non è stato completato nean-
che il primo tratto.

«Il primo tratto Cervaro-Bo-
vino sarà pronto nel 2017,
l'opera nel 2027. Entro il 2018
velocizzeremo anche la linea
Adriatica portandola a 200 chi-
lometri l'ora, risolvendo anche
il collo di bottiglia del binario
unico Termoli-Lesina».

In Puglia adesso acquisire-
te le Ferrovie Sud Est, con cir-
ca 200 milioni di debiti.
Un'operazione per salvarle?

«Da tempo pensiamo alle
ferrovie concesse, è assurdo
che in Italia non ci sia integra-
zione tra le reti. Le Fse, che
chiuderanno il 2016 in utile, so-
no poi controllate anche dal
ministero e quindi in questo
caso si tratta di una razionaliz-
zazione delle partecipazioni».

Negli ultimi giorni è nata
una polemica con Ntv per i
macchinisti : 3o dei loro vi in-
teressano . Come se ne esce?

«Macchinisti della concor-
renza hanno inserito curricula
sul nostro sito. Capisco che
possa essere un problema per
le altre aziende. Ma invito a
non preoccuparsi. I criteri che
stiamo utilizzando, anche di
anzianità, per la selezione por-
tano a numeri che non avranno
l'impatto paventato».

@MicBorrillo
,_, PIPRODUZIONE RISERVATA

Il paragone
Per superare il Po
nessuno chiese come
fare, anche il mare
va oltrepassato

t-

i chilometri
di lunghezza
dei ponte
progettato
sullo Stretto

Renato
Mazzoncini,
è
amministratore
delegato
e direttore
generale
delle Ferrovie
dello Stato
dal dicembre
del 2015
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La spettanza scatta con il versamento della provvista

Casse, il diritto al credito
con l'investimento «reale»
Marco Piazza

Le Casse di previdenza e i
fondi pensione integrativi b e-
neficiano, dal 2015, di un credi-
to d'imposta commisurato ai
proventi assoggettati alle rite-
nute e imposte sostitutive che
siano reinvestiti nelle attività a
carattere finanziario a medio e
lungo termine individuate
dall'articolo 2 del decreto del
ministro dell'Economia e delle
finanze del19 giugno 2015. Sono
emerse incertezze - risolte dal-
la risoluzione 92/E del 13 otto-
bre - sul momento in cui si de-
vono considerarsi soddisfatti i
presuppostiperlafruizione del
credito d'imposta.

Una prima tematica riguar-
da l'esercizio in cui si conside-
rano effettuati gli investimenti
in fondi di private equity.

Di norma gli investitori sot-
toscrivono un impegno a ver-
sare una determinata somma
complessiva (commitment) e
solo in un successivo momen-
to, su richiesta del gestore,
provvedono a effettuare i ver-
samenti necessari al fondo per
effettuare i propri investi-
menti. La risoluzione precisa
che l'ammontare che può es-
sere considerato investito ai
fini del calcolo del credito
d'imposta non è il commit-
ment, ma l'importo effettiva-
mente versato in seguito alla
richiesta del gestore.

Un secondo problema deri-
va dal fatto che spesso, nel cor-
so della vita del fondo, il gesto-
re restituisce agli investitori
parte del capitale originaria-
mente versato, riservandosi, se
lo prevede il regolamento del
fondo, di richiamarlo quando si
presentassero nuove opportu-
nità d'investimento. L'articolo
2, comma 2 del provvedimento
dispone che le attività di carat-
tere finanziario che danno luo-
go al credito d'imposta devono

essere detenute per almeno
cinque anni e che, in caso di ces-
sione o di scadenzadeititoli og-
getto di investimento prima
del quinquennio, il corrispetti-
vo conseguito va reinvestito in
attività agevolabili entro 90
giorni. La risoluzione chiarisce
che l'obbligo di reinvestimen-
to riguarda anche i rimborsi
temporanei. Opportunamente
la risoluzione conferma che
quando non sia possibile colle-
gare il rimborso all'originario
investimento (come di norma
avviene per gli investimenti in
fondi di private equity) si devo-
no considerare rimborsati per
primi i capitali versati per pri-
mi (metodo Filo); corollario di
questa soluzione è che se l'ente

aveva già effettuato investi-
menti entro il 31 dicembre 2014
(non agevolati), successiva-
mente ne ha effettuati altri nel-
lo stesso fondo comune e, dopo
ancora, riceve un parziale rim-
borso, questo - fino a concor-
renza degli investimenti fatti
fino al 31 dicembre 2014 - non
diminuisce lo stock degli inve-
stimenti effettuati dal 2015 e
quindi non comporta l'obbligo
di reinvestimento.

Più complessa è la terza casi-
sticasottoposta all'Agenzia,re-
lativa all'investimento in start
up. Infatti, una delle condizioni
di spettanza del credito d'im-
posta è che l'investimento sia
effettuato in società che operi-
no in prevalenza nei settori in-
frastrutturali indicati nel de-
creto. Ma se l'investimento è
effettuato in start up (o, come
nel caso del quesito, in società
finanziarie che investono in
start up), è possibile che, al mo-
mento del versamento del ca-
pitale, la verifica della preva-
lenza non sia fattibile, non
avendo la società e le sue con-
trollate ancora cominciato a
operare. In questo caso la veri-
fica è differita a un periodo di
imposta successivo eva opera-
ta con riferimento sia alle so-
cietà partecipate, operanti nei
settori infrastrutturali, sia alla
società finanziaria che le detie-
ne. Ad esempio, nel caso della
startup oggetto del quesito, che
è essenzialmente una società di
investimento, il credito d'im-
posta relativo agli investimenti
effettuati prima del concreto
inizio dell'attività diventa frui-
bile nel primo periodo in cui -
avviati gli investimenti infra-
strutturali - sia la società finan-
ziaria sia le sue partecipate ri-
spondono al requisito di preva-
lenza degli investimenti effet-
tuati nei settori infrastrutturali.
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Fissato l'avvio dello sportello

Agenda dig-itale
al Sud: domande
dal 13 dicembre
Flavia Landolfi

Aprirà il 13 dicembre lospor-
tello per accedere alle agevola-
zioni che il PonImprese e com-
petitività 2014-2020 mette a di-
sposizione per i grandi progetti
di ricerca e sviluppo nei settori
di Agenda digitale e Industria
sostenibile di imprese e profes-
sionisti in Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia Lo ha
stabilito un decreto direttoriale
(prot. 0005721) pubblicato ieri
dal ministero dello Sviluppo
economico sul proprio sito
(www.mise.gov.it). Il provve-
dimento era atteso, dopo il va-
ro del decreto "padre" del pri-
mo giugno scorso (pubblicato
in «Gazzetta Ufficiale» n.173
del 26 luglio). Ma non è la sola
novitàper le imprese del setto-
re tecnologico. Con un altro
provvedimento il Mise ha dif-
ferito i termini per la presenta-
zione delle domande dei bandi
Agenda digitale e Industria so-
stenibile sull'intero territorio
nazionale, che slittano così alla
fine di novembre.

Ma andiamo p er ordine.Il Pon
Imprese e competitività 2014-
2020, che ha stanziato 200 milio-
ni di curo per le iniziative nel
Mezzogiorno, aprirà i battenti il
13 dicembre. Il provvedimento
del Mise, che annuncia per altro
la "regia" di Mediocredito cen-
trale come soggetto gestore,
chiarisce subito che le istanze
dovranno essere «redatte e pre-
sentate invia esclusivamente te-
lematica dalle ore lo alle ore 19 di
tutti igiorni lavorativi, dal lunedì
al venerdì, a partire dal13 dicem-
bre2o16, penal'invaliditàel'irre-
civibilità, utilizzando una delle
due procedure disp orribili nel si-
to internet del soggetto gestore
(http s://fond o cre s citas o steni-
bile.mcc.it) a seconda che inten-
dano richiedere le agevolazioni
a valere sull'intervento Agenda
digitale o a valere sull'interven-
to Industria sostenibile». Per
prendere la mano con il sistema,
sarà disponibile dal 29 novem-
bre la procedura di compilazio-
ne guidata delle domande. Inol-
tre, il tetto massimo per impresa
o raggruppamento - a prescin-

dere dal numero di istanze ri-
chiesto - non potrà superare la
soglia di 40 milioni di euro in
spese e costi ammissibili. Il de-
creto direttoriale, corposissimo,
contiene in allegato tutta la do-
cumentazione utile,ifac simile e
i moduli perle imprese.

Nel frattempo, sono slittati i
termini per la presentazione
delle domande di accesso alle
agevolazioni per Agenda digi-
tale (176milioni) e Industria so-
stenibile (298 milioni) a valere
sul Fri, il fondo rotativo per il
sostegno alle imprese, e valide
per l'intero territorio nazionale
. Lo ha stabilito il decreto diret-
toriale 11 ottobre 2016 del Mise
che ha differito i termini, ini-
zialmente previsti per il 26 ot-
tobre al 29 novembre. Proroga-

Slittano a129 novembre
i termini perle istanze
peri bandi nazionali
di Agenda digitale
e Sviluppo sostenibile
..........................................................................

ti anche i termini per la predi-
sposizione delle domande, che
dal 12 ottobre slittano al 15 no-
vembre prossimo.

La proroga, spiega il decreto,
si èresanecessariaperlalenten-
zza con cui stanno procedendo
le convenzioni con le banche fi-
nanziatrici che devono rilascia-
re alle imprese "candidate"
un'attestazione del merito del
credito. Infatti, spiega il decreto,
«nella imminenza del termine
iniziale di presentazione delle
domande di accesso alle agevo-
lazioni, è ancoramoltolimitato il
numero delle banche finanzia-
trici che hanno aderito alle con-
venzioni, e che sono ancora in
corso le procedure per l'adesio-
ne da parte di altri soggetti ban-
cari». Di qui il differimento, «al
fine di garantire alle imprese la
massima partecipazione al ban-
do attraverso un adeguato nu-
mero di banche finanziatrici
convenzionate».
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La Greenrail nata nel 2012 ottiene 2,3 milioni dai fondi di Horizon2020

La traversa «verde» corre in Europa
Luca Orlando

MILANO

Da sette a 15. Il raddoppio

del personale è il primo effetto

concreto della "vittoria" euro-

pea di Greenrail, startup nata

nel 2012 ma già in grado di ag-

giudicarsi i finanziamenti dei

fondi Horizon 2020 della fase

due, quella di avvicinamento

al mercato.

Tra le 65 aziende premiate
daBruxelles nell'ultimobando
(quasi 1200 i progetti esamina-
ti) soltanto nove presentavano
iniziative nell'area deitraspor-
ti. E all'interno di questo seg-
mento l'unica start-up premia-
ta in tutta Europa è proprio
Greenrail. Il progetto, ormai in
fase avanzata, con brevetti de-
positati in oltre ioo paesi, pre-
vede la realizzazione di una
traversa ferroviaria "verde" e
tecnologica, in grado anzitutto
di sfruttare materiali di riciclo
per realizzare i supporti su cui
far poggiare i binari.

La traversa green, che man-
tiene un'anima in calcestruz-
zo, è infatti rivestita di mate-
riali ottenuti da pneumatici a
fine ciclo e plastica riciclata.
Innovazione in grado da un la-
to diridurre i costi di manuten-

zione, riutilizzando inoltre 70
tonnellate di materiali di recu-
pero per ogni chilometro di
ferrovia realizzato. Unproget-
to, definito dagli esperti della
commissione esaminatrice
come l'unico in grado di inte-
grare all'interno della struttu-
ra sistemi di produzione di
energia e di telecomunicazio-
ni, premiato dal bando Hori-
zon2020 con2,3 milioni di curo
a fondo perduto.

«Questi fondi rappresenta-
no una grande spinta - spiega il
fondatore Giovanni De Lisi,
trasferitosi da Palermo a Mila-
no per sviluppare questa idea-
ma anche una forte responsa-
bilità: perché altri due milioni
ora dovremo metterli noi, tra
finanziamenti bancari e con-
tributi dei soci». Risorse in fa-
se di negoziazione con gli isti-
tuti di credito, reperibili anche
attraverso l'appoggio del Fon-
do centrale di garanzia, che
serviranno anzitutto per otte-
nere la certificazione dei pro-
dotti "standard" in Italia e in
Europa. Un primo passo, a cui
seguirà l'approfondimento
della ricerca negli altri proget-
ti della società: traversine hi-
tech in grado di generare ener-

Le prime ricadute
Il raddoppio del personale è il

primo effetto concreto della
"vittoria" europea di Greenrail,
startup nata nel2012 ma già in
grado di aggiudicarsi i
finanziamenti dei fondi Horizon
2020 della fase due, quella di
avvicinamento al mercato

Il progetto vincente
Il progetto, ormai in fase

avanzata, con brevetti
depositati in oltre 100 paesi,
prevede la realizzazione di una
traversa ferroviaria "verde" e
tecnologica, in grado di
sfruttare materiali di riciclo per
realizzare i supporti su cui far
poggiare i binari

Il premio
Riutilizzando 70 tonnellate di

materiali di recupero per ogni
chilometro di ferrovia realizzato
il progetto è stato ritenuto
l'unico in grado di integrare
all'interno della struttura
sistemi di produzione di energia
e di telecomunicazioni. Il
premio dal bando Horizon 2020
è di 2,3 milioni a fondo perduto

gia al passaggio dei convogli o
attraverso la luce solare ma an-
che di essere connesse in rete
per trasmettere informazioni.

«Contiamo di essere pronti
per il mercato l'anno prossi-
mo-spiegaDeLisi-e di aprire
il primo impianto di produ-
zione nel 2018. Il personale
crescerà in parallelo, con
l'obiettivo in S annidi arrivare
ad almeno 40 unità. Ora sia-
mo al lavoro sul nuovo piano
industriale e in futuro non
escludiamo l'ingresso di altri
investitori. Questa opportu-
nità che ci offre l'Europa haun
grande significato per tutte le
start up italiane: i giovani de-
vono crederci». Greenrail,
fondata a Palermo da De Lisi,
è ora inserita all'interno del
PoliHub, incubatore gestito
dalla Fondazione Politecnico
di Milano. «In Europa- spiega
il direttore generale della
Fondazione Eugenio Gatti -
sono poche le realtà impren-
ditoriali che superano la fase
2. Un risultato reso possibile
grazie ad un lavoro di squa-
dra, favorito dalla capacità di
individuare forti competenze
all'interno dell'Ateneo».
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I veterinari chiedono una proroga
per l'invio delle spese detraibili
L'associazione nazionale
medici veterinari italiani
(Anmvi) chiede unaproroga
per l'invio delle spese
veterinarie detraibili al Sistema
tessera sanitaria.I medici
veterinari sono obbligati a
trasmettere le informazioni sui
costi sostenuti dai contribuenti
entro il 3r gennaio 2017. Ma «non
ci sono i tempi né i modi utili per
far fronte a questo impegno -

spiegail presidente dell'Anmvi
Marco Melosi- dal momento
che non tut ti i medici veterinari
sono stati abilitati ad agire nel
sistema tessera sanitaria».

Iveterinari chiedono quindi
una proroga non inferi ore a un
mese e delle garanzie esplicite
sulla non applicazione di
sanzioni ai medici veterinari in
caso di omissioni, ritardi ed
errori nell'invio dei dati fiscali.
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